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il caso
MASSIMO MASSENZIO

A
nche nel giorno
del grande esodo,
«Carmagnola be-
ach» si è riempita
di bagnanti. Da

anni ormai la sponda sinistra
del Po, al confine con Carigna-
no, è diventata punto di riferi-
mento per chi è alla ricerca di
una tintarella low cost e di un
tuffo rinfrescante. Crisi e va-
canze scaglionate hanno fatto
il resto e così, chi è costretto a
restare in città, non si fa sfug-
gire l’occasione di una giorna-
ta in riva al fiume.

L’anno scorso due morti

I primi a scendere sotto il ponte
della regionale 20, sono un
gruppo di ragazzi «armati» di
un gigantesco ombrellone.
Piazzano le sdraio direttamen-
te in acqua, ma non osano ri-
schiare un bagno: «Il posto è
bello, l’acqua è pulita, ma prima
di tuffarci aspettiamo che arri-
vi qualcuno del posto. Ci hanno
detto che in alcuni tratti il fiu-
me è pericoloso».

Hanno ragione. Quattro
anni fa sulla spiaggia di Salsa-
sio perse vita un cittadino
brasiliano di 34 anni. Scivolò
mentre passeggiava sul gre-
to, non sapeva nuotare e i suoi
amici non riuscirono a tirarlo
fuori dall’acqua. La scorsa
estate la stessa sorte è tocca-
ta a due manovali di origine
marocchina, trascinati a fon-
do da un mulinello.

«Non allontanarsi»

Oggi, però, la spiaggia non fa
paura: «Come in tutte le cose
bisogna fare attenzione», teo-
rizza Pasquale Tancredi 52 an-
ni, uno dei decani di Carmagno-
la beach. «Se si resta vicino al
ponte, dove si tocca e ci sono le
pietre, non ci sono pericoli. Av-
venturarsi oltre le dune per
cercare la sabbia e le baie isola-

te, invece, significa correre un ri-
schio inutile. Il fondale molle può
riservare molte insidie».

Stare in gruppo è sicura-
mente la scelta migliore e a
sorvegliare la spiaggia ci pen-
sa Giacomo Crescimone, 57
anni, che tutti chiamano il ba-
gnino: «Sono in pensione, abi-
to a Torino e da 15 anni vengo
qui a fare il bagno tutte le esta-
ti». La sua abbronzatura tradi-
sce una frequentazione assi-
dua: «Ho cominciato a marzo e
adesso non mi perdo una gior-
nata di sole. Questo posto è
bello ed economico».

Crescimone non ha nessuna
intenzione di «tradire» Carma-
gnola Beach per il mare: «Per
una giornata in Liguria devo
pagare sdraio, ombrelloni, ben-

zina e autostrada per stare in
mezzo alla folla. Qui è gratis».

Turisti dall’estero

Alla spicciolata arriva anche il
resto della compagnia. Compa-
gni di grigliate, mamme con
bambini, e persino un barman
venuto dalla Sviz-
zera: «I miei pa-
renti sono a Villa-
stellone – spiega
Toni Gianfredo -
Quando li vengo a
trovare non posso
non fare un salto alla spiaggia».

Qualcuno sfida l’afa e prova
a improvvisare un barbecue ar-
tigianale, altri estraggono pa-
nini e borse termiche. La più
organizzata è una famiglia di
origine sudamericana che in

pochi minuti riesce a montare
un gazebo con tavolini, sedie e
un gigantesco altoparlante:
«Ho scoperto questo posto 6
anni fa e non l’ho più lasciato»,
racconta Fernando Guarniz.

Entusiasti anche Daniel e Jo-
ana, una coppia di turisti polac-

chi in vacanza in
Italia: «Abbiamo
visto la spiaggia e
non abbiamo re-
sistito». Sotto lo
sguardo attento
del bagnino sfi-

dano la corrente e poi ripartono
per il loro viaggio: «La spiaggia
potrebbe avere un grande ri-
chiamo turistico – conclude
Crescimone - Purtroppo nessu-
no vuole investire e siamo noi a
mantenerla pulita».
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Rosta

IlparrocodiSanMichelesivendelacubatura
perpoterpagare i lavoridelnuovooratorio

AAA vendesi cubatura per
aiutare la parrocchia. Potes-
se fare un annuncio il parroco
di Rosta più o meno lo fareb-
be così. Già, perché alla chie-
sa di San Michele mancano
all’incirca 400 mila euro per
chiudere tutti i conti dopo la
realizzazione del nuovo ora-
torio, proprio dietro la chiesa.
Un’opera costata quasi un mi-
lione di euro e che sarà inau-
gurata il 7 settembre.

«Noi, oggi come oggi, non
possiamo più dare soldi cash -
spiega rammaricato il sinda-
co Andrea Tragaioli -, ma ab-
biamo trovato un modo per

venire incontro alla parrocchia
e nel contempo rimettere a
nuovo la piazza».

La cubatura del vecchio ora-
torio, di circa mille metri cubi,
potrà essere spostata in aree
residenziali Cm1 e Cm2. «La
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IL PERICOLO

variante urbanistica appena
votata - puntualizza il primo
cittadino -, permette alla par-
rocchia di vendere la capacità
edificatoria e coprire gran par-
te del debito. Nel frattempo,
quando ci sarà un acquirente,
faremo una convenzione e gli
oneri di urbanizzazione saran-
no scomputati abbattendo il
vecchio oratorio e rifacendo la
pavimentazione».

Per il parroco don Serafino
Bunino un sogno ad occhi
aperti. «Magari - mormora -,
ma con la crisi che c’è temia-
mo resti solo un sogno. Certo,
riuscire a incassare 300 mila
euro sarebbe un vero dono alla
comunità».

Non che i rostesi siano rima-
sti con le mani in mano. «Da tre
anni è attivo il Comitato nuovo
oratorio - dice il responsabile
Claudio Ruzzola - che oggi con-
ta 120 aderenti. Ha realizzato
numerose iniziative per racco-
gliere fondi e creare questa
nuova casa aperta a tutti». Per-
ché il vecchio oratorio, con i
suoi 220 metri quadrati era di-
ventato troppo piccolo. «Ora ne
avremo uno di quasi mille - pre-
cisa Ruzzola - su tre piani, con
sale per i catechisti e un ampio
teatro con quasi cento posti a
sedere. Insomma, chi aiuta a fi-
nire l’oratorio, aiuta la nostra
comunità, il nostro paese».

Intanto un piccolo «miraco-
lo» l’oratorio, ancor prima di
essere inaugurato, lo ha fatto.
«Ha messo insieme tante per-
sone, più o meno vicine alla
chiesa - conclude il presidente
-, tutte animate da un unico
obiettivo: far del bene a Rosta e
ai ragazzi». Il secondo ci sarà
quando si venderà la cubatura.

Torna in vendita l’ex mattatoio civico
di Carmagnola. Dopo che la prima asta
è andata deserta, il Comune adesso ci
riprova e per interessare i potenziali
acquirenti mette sul piatto anche due
terreni in via Rubatto e in via
Sommariva, area direzionale (valore
rispettivamente 29 mila euro e 283
mila euro). La parte del leone la fa però
l’ex struttura comunale che il prossimo
5 settembre (alle ore 12) partirà,
stavolta, da una base d’asta di 1,5
milioni di euro circa. Il Comune
confida di riuscire a venderla. La
politica di alienazione di beni pubblici,
sempre più seguita ultimamente da
molte amministrazioni, potrebbe
rimpinguare le casse pubbliche per
una cifra totale di 1,8 milioni. Un
autentico tesoretto che potrebbe
essere in parte reinvestito su opere e
manutenzione. [G. LEG.]

Carmagnola

Tornainvendita
l’exmattatoio

Prosegue su tutto il territorio di Chivasso
l’installazione di distributori self service
per l’erogazione di acqua potabile.
L’ultimo, la cui gestione è stata affidata
alla società Acqualife, è entrato in
funzione ieri in frazione Castelrosso, in
piazza Monsignor Luigi Santa. L’impianto
verrà inaugurato ufficialmente
dall’amministrazione comunale sabato 24
agosto. Come per le altre fontane di piazza
d’Armi, via Blatta e via Mazzè, l’impianto
distribuisce acqua naturale gratis e
gasata al costo di 5 centesimi al litro. Sarà
possibile, inoltre, acquistare una tessera
ricaricabile da utilizzare, in alternativa
alle monete, per il prelievo dell’acqua,
recandosi all’Ufficio Economato. La
tessera ha un costo di 5 euro e potrà poi
essere ricaricata direttamente presso gli
erogatori cittadini. [D. AND.]

Chivasso

Erogatored’acqua
aCastelrosso

Una brutta caduta dalla bici, nel 2008,
tanto da rompersi due polsi, tre
vertebre e quattro costole. Miranda
Cravero, pensionata di Villar Perosa, ha
fatto causa al Comune di Pinasca per la
mancanza di un guardrail a protezione
del ciglio stradale. Ma la donna ha perso
la causa: nessun risarcimento anzi, il
Tribunale di Pinerolo le impone anche
di pagare quasi 8 mila euro di spese
legali. «Non li ho - dice la donna – come
pensano che una pensionata possa
disporre di una somma del genere?». Il
sindaco Igor Bonino: «Il Comune non
percepirà un solo euro, ma il tribunale
ha stabilito un risarcimento di spese
legali di 3.500 euro, il resto servirà per
pagare le spese legali sostenute
dall’assicurazione». [A. GIA.]

Pinasca

FacausaalComune
madevepagare lei

PATRIZIO ROMANO
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Susa

Santi,uominiepellegrini
Ilviaggiomedievale inmostra
AlMuseodiocesano tesorid’arte sacradel territorioalpino

I
l rapporto tra la fede e
il viaggio. Ovvero,
l’importanza di affi-
darsi ai santi prima
d’intraprendere un

viaggio, lungo e pericoloso,
quale era la traversata delle
Alpi in epoca medievale, è il
tema della mostra interna-
zionale che per tutto ago-
sto, e fino al 22 settembre,
animerà i locali del Museo
diocesano di Susa.

L’esposizione «Santi e uo-
mini», che mette in rete sedi
museali e tesori d’arte sacra
di Val Susa, Val d’Aosta,
Francia e Svizzera, offre la
possibilità di osservare re-
perti raccolti negli anni
presso il museo della Curia
segusina (provenienti da
tutti i siti religiosi della Val-
le) e, per la prima volta, an-
che dagli altri musei coinvol-
ti nel progetto.

Così come, per l’unica vol-
ta negli ultimi 500anni, ha vi-
sto l’urna di Sant’Eldrado,
custodita da secoli nella città
di Cozio, muoversi per una

breve trasferta in Svizzera.
Sculture, effigi ed altre ope-

re dedicate a San Bernardo
d’Aosta, San Cristoforo e San
Gottardo sono al centro della
mostra che ha sei sedi espositi-
ve, da Annecy a Susa, passan-
do per Chambéry, Ginevra e
Aosta. La mostra di Susa si in-
serisce, dunque, in un vasto
progetto che vede coinvolte
varie sedi espositive nelle ter-
re dell’anticoDucato di Savoia:
«È il risultato dell’impegno del

gruppo di lavoro nato nel 2002
- ricorda il responsabile del
museo, don Gianluca Popolla -.
Il progetto che prevede seimo-
stre in contemporanea per-
mette di esplorare diverse
sfaccettature del culto dei san-
ti, contenendo, al tempo stes-
so, i costi d’allestimento».

Il museo di Susa - che ospita
la sezione incentrata sul rap-
porto tra santità e politica,
analizzando la figura di San
Maurizio, patrono dei Savoia,

e quella di San Teodulo - è
aperto dal martedì al sabato in
orario 10-12, 15-18 e la domeni-
ca e il lunedì dalle 15 alle 18.

Questa mostra offre, inol-
tre, la possibilità di scoprire i
nuovi locali del Museo dioce-
sano, arricchiti dalla manica
espositiva realizzata durante
i recenti lavori di messa in si-
curezza del museo dalle pie-
ne della Dora: opera ultimata
nel mese di giugno, dopo due
anni di lavori.

Evento
FRANCESCO FALCONE
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Bernardo

Un particolare
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che ospita
la rassegna,

con la nuova
manica

Caselle

Tornanoavolare le tegole
“Dovremoinchiodarleai tetti”

Paura nel centro
storico, il Comune
ha provveduto
alla riparazione

GIANNI GIACOMINO

A Caselle torna la paura dal
cielo. L’altro giorno il passag-
gio di un aereo ha provocato
un vortice che ha sollevato al-
cune tegole dal tetto di un edi-
ficio del centro storico. Per
fortuna i coppi non sono volati
in strada, come è già successo
altre volte, rischiando di colpi-
re le persone. Sono rimasti in
bilico. In pochi minuti gli ad-
detti del Comune hanno prov-
veduto a ripristinare tutto.

«L’unica soluzione resta
quella di inchiodarli – ammet-
te Giuseppe Marsaglia, asses-
sore ai Lavori Pubblici e re-
sponsabile per la zona aero-
portuale del Comune di Casel-
le – il progetto è pronto e la Sa-
gat sarebbe pure disposta ad
erogare un contributo».

Anche perché la città di
Caselle viene sorvolata, in
media, da circa 100-130 veli-
voli più o meno grandi ogni
giorno.«Senza dimenticare
che la potenzialità dello scalo
è di tre volte superiore – av-
verte Marsaglia – vuol dire
che, sulle nostre teste, po-
trebbero passare anche 300

aerei ogni 24 ore. Senza conta-
re quelli militari che vengono
riparati all’Alenia ed effettuano
qui i collaudi di volo».

Proprio per questo l’ammini-
strazionediCaselle haproposto
che le tegole, nei prossimi anni,
dovranno essere inchiodate alla
struttura del tetto. Il progetto è
già stato valutato dai tecnici
della Regione. «I residenti nel
cono di atterraggio degli aerei
che vogliono sostituire o ri-
strutturare le coperture delle
case saranno obbligati a inchio-
dare i coppi – precisa ancora
Marsaglia – Il pubblico si impe-
gnerà a coprire le spese dell’ac-
quisto del materiale e della ma-
nodopera. In tutto credo che si
parli di circa 600 strutture per
un numero di 2 mila residenti».

Quello dello spostamento dei

coppi che, come hanno stabilito
i periti del pm Raffaele Guari-
niello che aveva ordinato un’in-
dagine, avverrebbe solo in de-
terminate condizioni atmosferi-
che. In pratica sulla scia degli
aerei tre o quattro volte l’anno
si creerebbero dei vortici che ri-
succhierebbero le tegole.

L’amministrazione di Casel-
le ha già trasferito la casa di
cura del Baulino, dove erano
ospiti decine di anziani. «Ma,
in centro città, sotto il corrido-
io di atterraggio dei velivoli,
restano ancora una scuola ele-
mentare, una media e un asilo
nido privato – continua l’as-
sessore – vengono classificati
come “siti sensibili” perché
raggruppano molte persone in
poco spazio e sarebbe oppor-
tuno ricollocarli».

Un velivolo in fase di atterraggio sui tetti di Caselle

Teatro
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Una delle
istituzioni
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comunali

Ivrea

Cultura,nonc’èunsoldo
Tremanoleassociazioni

Cultura e turismo a costo ze-
ro. La giunta Della Pepa stan-
zia per i due settori soltanto 2
mila euro complessivi nel bi-
lancio 2013, ma piovono, fero-
ci, le critiche dei gruppi di op-
posizione. Anche perché per
le decine e decine di associa-
zioni della città si prospettano
tempi durissimi.

Tommaso Gilardini (Co-
scienza civica eporediese, av-
versario alle ultime elezioni
di Della Pepa) attacca: «Non
c’è progettualità. Un esem-
pio? Come si fanno a stanzia-
re 700 euro per il turismo e
poi riempirsi la bocca parlan-
do di modello Langhe da por-
tare qui? Non si va da nessu-
na parte in questo modo». Le

critiche arrivano anche dal re-
sto dell’opposizione.

Laura Salvetti, fresco asses-
sore a Turismo e Cultura do-
vrà rimboccarsi le maniche. E
inventare qualcosa, perché con
pochi soldi dovrà dar prova di
fantasia e capacità al limite del
miracolo. Qualche punto fer-
mo, però, lo piazza. «Dovremo
rivedere la gestione di alcuni
settori, a cominciare dalla Fon-
dazione Guelpa e dovrò capire
il perché vengono stanziati dal
Comune parecchie migliaia di
euro, ad esempio, al Contato
del Canavese, un ente privato
che gestisce la stagione teatra-
le del Giacosa».

Una stoccata per le decisioni
della sua giunta? Non proprio.
«Ho assunto questo incarico da
poche settimane, datemi tem-
po» spiega Salvetti. Quanto ai
pochi soldi concessi per le sue
deleghe, il neo assessore dà pro-
va di equilibrismo: «Dovremo
fare con le poche forze a disposi-
zione». Su cosa intende punta-
re? Via Francigena, il turismo
outdoor, la creazione di sinergie
con laFondazionedel carnevale.

Il neo-assessore
Salvetti avrà
a disposizione
solo 700mila euro

GIAMPIERO MAGGIO

aperti oggi
Torino dalle 9 alle 20
corso Traiano

Alessandria dalle 9 alle 14
corso Borsalino

Asti dalle 9 alle 20
corso Casale

Biella dalle 9 alle 20
via Lamarmora

Borgomanero dalle 9 alle 14
viale Kennedy

Castelletto Ticino dalle 9 alle 20
via Sempione 
(loc. Tre Strade)

Moncalieri dalle 9 alle 14
via Sestriere

Quaregna dalle 9 alle 20
via Martiri della Libertà

Rivalta dalle 9 alle 14
via Torino (ang. Via Gozzano)

Tortona dalle 9 alle 20
corso della Repubblica

Valenza dalle 9 alle 20
viale della Repubblica 
(ang. via Brescia)

Verbania dalle 9 alle 20
Pallanza, viale Azari


